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Fu il primo sindaco eletto dal popolo dopo la Liberazione 

Cinque anni 
fa moriva 
Mario Fabiani 

Una folla immensa gli rese omaggio in piazza della Si
gnoria - Come lo ricordano cittadini e dirigenti politici 

Cinque anni fa moriva il compagno Mario 
Fabiani, il primo sindaco eletto dopo la Li
berazione della città. Immensa fu la folla 
di compagni, di democratici, di semplici cit
tadini che volle rendergli omaggio. A mi
gliaia i fiorentini gremirono piazza della Si
gnoria dopo che per due giorni ininterrotta-
nuhite erano sfilati nella camera ardente al
lestita in Federazione, anziani e giovani mi
litanti comunisti, cittadini di tutte le fedi 
politiche, rappresentanti prestigiosi del mo
vimento di liberazione e della Resistenza. 
dirigenti dei partiti democratici che rico
noscevano in lui — come ebbe a scrivere 
sulle colonne dolì'Unità il compagno Scap-
pini — il « politico raffinato che partecipava 
in modo appassionato ai dibattiti nel partito 
e fuori, sempre deciso e talvolta cocciuto 
nel sostenere le proprie idee senza mai però 
venir meno al rispetto delle altrui posi
zioni ». 

Ecco, da alcune testimonianze raccolte 
noi febbraio 1974. come lo ricordano compa
gni di partito, dirigenti del movimento de
mocratico, uomini di cultura, avversari po
litici. 

Tiberio Ciampi, operaio del Pignone, ri
corda "durante l'organizzazione degli sciope
ri del 1944 il costante richiamo di Fabiani 
alla necessità di salvare le macchine per 
poter poi riprendere la produzione dopo la 
cacciata dei nazifascisti. Per Romano Bi
lenchi, Fabiani era uno di quei compagni che 
lo avevano aiutato a raggiungere una mag
giore completezza d'uomo. Monsignor Ben
sì lo ricordava come un grande amico « che 
stimavo tanto e dal quale — egli scrisse — 
penso di essere stato corrisposto. Penso sia 
il massimo che si possa dire di un uomo ». 
1 Eugenio Artom disse di lui: «Ha servito 

nobilmente il suo partito, ha servito valoro
samente la sua città, ha servito fedelmen

te l'Italia, ma soprattutto è stato un uomo 
che compagni ed avversari hanno egualmen
te stimato ed amato ». 

Per il professor Eugenio Garin « parlare 
con lui di questioni di cultura e di organiz
zazione era un piacere, tanta era la pronta 
comprensione. Un grande storico francese 
— ricordava allora Garin — innamorato di 
Firenze, dove era vissuto a lungo, Augustin 
Renaudet, dopo aver discorso con lui ebbe 
a dirmi: un sindaco veramente all'altezza 
della città ». 

E per Cesare Luporini Fabiani era « uno 
dei dirigenti più amati e popolari, oltre che 
stimato sempre dagli avversari. C'era una 
ragione. Proprio nelle sue caratteristiche 
più personali c'era qualcosa di semplice al
l'apparenza (ma dentro — scriveva Lupo
rini — Fabiani era molto complesso) che 
trovava corrispondenza in una «viltà an
che regionale e locale e in una tradizione po
polare fatta di intelligenza e democrazia 
che ognuno sentiva quanto Fabiani espri
messe e in ogni caso volesse salvaguardare». 

Ma forse uno del ricordi più significativi 
è proprio quello die venne allora da Giorgio 
La Pira, e Firenze perde un punto di riferi
mento storico e politico — disse l'ex sinda
co della città — che aveva un rapporto es
senziale con il capitolo in certo senso co
stitutivo dell'Italia, dell'Europa, del mondo. 
Con la sua elezione ' comincia quella storia 
nuova della città che doveva avere implica
zioni di tanto rilievo nella storia politica del
l'intiera nazione. Quando io gli succedetti. 
il 4 luglio 1951 — disse La Pira — nello strin
gergli la mano prima di salire sulla tribuna 
del salone dei Dugento per assumere il man
dato di sindaco, compresi, quasi per intui
zione — e lo comprese anche lui — ohe 
quella successione non era la costruzione di 
un muro, ma in certo senso, quella di un 
ponte ». 

Sandro Pertini 

Aveva due 
grandi amori: 
Firenze 
ed il suo 
partito 

« Ho ancora presente 
alla memoria quel giorno 
d'agosto dell'ormai lontano 
1944, allorché incontrai in 
piazza della Signoria Ma
rio Fabiani e con lui rag
giunsi la sala di Pier Cap
poni. in palazzo Vecchio, 
nel momento stesso in cui 
la martinella cominciava a 
chiamare a raccolta i pa
trioti fiorentini per l'insur
rezione che avrebbe spaz
zato via dalla città nazisti 
e fascisti repubblichini. 

Elio Gabbuggiani 

« Mario aveva due amo
ri, profondi e schietti: Fi
renze e il suo partito, ed 
lia servito entrambi senza 
servirsene, in - purezza di 
intenti, con coscienza ret
ta e fede sicura, come eb
bi a dire in quel triste 
febbraio del '74 in cui fui 
raggiunto dalla notizia del
la sua morte prematura. 

« Era sagace partigiano 
intrepido durante la Resi
stenza, fu amministratore 

sagace e probo, dirigente 
politico ricco di prepara
zione e di abnegazione, ne
gli anni successivi; e. co
me sindaco della sua città. 
circondato di stima e di 
popolarità universali. 

« Nel quinto anniversa
rio della sua morte. Io ri
cordo con rimpianto ed 
affetto salutando in lui tut
ti i combattenti per la li
bertà e per il progresso 
dei lavoratori ». 

Ha lasciato a tutti noi 
una testimonianza ideale 

Nel V anniversario della 
scomparsa di Mario Fabia
ni. a nome della Giunta co
munale e della città, ne ri
cordo la nobile figura di 
antifascista, di combat
tente partigiano, di mili
tante comunista, di demo
cratico tenace, di sindaco 
indimenticabile. La sua vi
ta, spesa al servizio della 
causa del movimento ope
raio. della pace e della de
mocrazia. costituisce per 
noi — che abbiamo lotta
to e lavorato insieme a lui 
per lunghi anni — e per i 
democratici, un esempio ed 
una testimonianza fonda
mentale. un punto di rife
rimento vivo e stimolante 
per la nostra azione quoti
diana. 

Primo sindaco elettivo 
di Firenze dopo la Libe
razione, alla guida di una 
giunta di coalizione com
presidente le forze di sini
stra e di democrazia laica. 
Mario Fabiani profuse il 
suo impegno politico ed 
intellettuale nell'azione per 
la rinascita della città dal
le rovine della guerra. Fu 
quella del governo della 
città una esperienza nuo
va per il partito e per le 
stesse forze di sinistra e 
democratiche. Egli si fece 
portatore di un modo di 
governare nuovo fondato 
sull'unità e sulle aspira
zioni delle forze lavoratri-' 
ci della gente. 

Un episodio dì carattere 
personale: il 15 novembre 
del *62 nel lasciare la pre

sidenza dell'amministrazio
ne provinciale, cui gii su
bentrai. Fabiani mi disse 
che nell'azione e neH'impe-
gno di amministratore pub
blico. di un uomo politico. 
occorre sempre partire e 
avere presenti i problemi 
e le aspirazioni della po
polazione. 

A questi principi egli si 
è sempre attenuto. Ne sono 
testimonianza il rispetto. 
l'affetto e la stima vivis 
simi che la popolazione. 
la città, portano oggi alla 
sua memoria. 

L'amministrazione inten
de curare una pubblicazio
ne sul suo impegno di sin 
daco e di amministratore 
e promuovere alcune ini 
ziative che ne illustrino 
l'opera. 

Fu P immagine 
del partito 
comunista come 
forza di governo 

Ricordiamo oggi il com
pagno Mano Fabiani nel 
quinto anniversario della 
morte. Ai più giovani di noi. 
che non hanno vissuto diret
tamente l'attività e la lotta 
politica con Fabiani, rimane 
un ricordo, come una proie
zione in sintesi di una esi
stema straordinaria: quelle 
masse di popolo che si strin
sero intorno a lui per l'ulti
ma volta testimoniando la vi
cenda singolare del rapporto 
di un uomo con tu sua città. 
Certo, si può parlare di una 
esperienza originale ed irri
petibile legata ad uno spacca
to particolare della storia na
zionale e del mondo, ma in 
Fabiani il legame con il po
polo travalicava la pur sug
gestiva e nitida esperienza 
del movimento operaio, era 
un rapporto basato sulla ra
gione, sull'assenza di retori
ca, sulla consapevolezza che 
era necessario un impegno 
duro e tenace di lunga pro
spettiva. 

La generazione di Fabiani 
ha fornito uomini capaci di 
rendere nelle varie « peripe
zie », del paese ben saldo ti 
rapporto tra PCI e popolo e 
soprattutto è riuscito a dare 
credibilità a quel disegno di 
educazione e di costruzione 
democratica di massa come 
uno dee-li aspetti fondamenta
li del partito nuovo di To
gliatti. Ed è così che si può 
capire il ruolo avuto da uo
mini come Negarville, Dozza. 
Aiamoli, Fabiani. In definiti
va la prima immagine del 
nostro partito come forza di 
governo. Uomini intelligenti. 
tenaci, onesti, legati organi
camente alla classe operaia 
ed alle masse popolari. 

Ernesto Ragionieri nella 
commemorazione tenuta di 
fronte al comitato federale 
nel marzo del '74 ricordava 
fra l'altro: « Nei giorni del
l'alluvione, quando le autori
tà costituite sprofondarono 
nel fango dell'incapacità e 
dell'impotenza e, ne emersero 
le forze reali che hanno una 
profonda radice nella società 
e nel popolo, girare per una 
strada del centro o della pe
riferia di Firenze insieme a 
Fabiani rappresentava un'e
sperienza indimenticabile — 
ed aapiungeva — non c'era, 
si può dire, persona che non 
lo fermasse o per esprimere 
la propria collera o per 
sporgere una richiesta o per 
consultarsi con lui o anche, 
più semplicemente, per strin
gergli la mano col segno del
la solidarietà delle ore diffi
cili ». 

Sindaco di Firenze, presi
dente - dell'amministrazione 
provinciale, senatore della 
Repubblica. Un impegno che 
si è profuso per quasi un 
trentennio condotto sul filo 
di rarissime capacità politi
co-amministrative, con una 
concezione anticipatrice dei 
tempi e rivelatrice di un o-
rizzonte mai angusto. Sareb
be as<ai interessante appro
fondire la riflessione sul ruo
lo da lui svolto come sindaco 
di Firenze: nella ricostruzio
ne dell'immagine pubblica 
del Comune — nella punti
gliosa opera di intervento 
sulle qvestioni specifiche e 
particolari della variegata a-
zione di governo —. nell'in
cessante stimolo alla parteci
pazione del popolo nelle scel
te. E poi come presidente 
della Provincia, ti lavoro 
scolto nella costruzione di u-
na prima proiezione regiona
le. la richiesta per la piena 
applicazione della Costituzio
ne e i vari convegni in que
sto senso organizzati. 

Uno dei segni più profondi 
lasciati da Fabiani sulle isti
tuzioni è sicuramente da ri
cercare nel metodo democra
tico al quale ha sempre at-
ttnto. Una folleremo affidata 
al confronto delle idee che 
gli è ralsa la fama, in un 
perìodo nel quale era di mo
da presentarsi « chiusi ed in
tegralisti ». di un uomo di
sponibile ad ascoltare tutti e 
mai aprioristicamente trince

rato su posizioni preconcette. 
Di questi riconoscimenti Fa
biani era pienamente consa
pevole. Lasciando l'incanco 
di presidente dell'ammini
strazione provinciale, sottoli
neò proprio questi aspetti: 
«// costume di vita democra
tico che può essersi stabilito 
sotto la mia direzione di 
questo consiglio per così 
lunghi anni, è un fatto che 
lascia sicuramente un'im
pronta cìie potrà essere non 
dimenticata e potrà servire 
per un costume di civiltà 
democratica». 

La lotta per la democrazia 
lo vedrà sempre in prima fila 
sino ni pieno consumarsi det
ta sua esistenza. Nei moltis
simi dei suoi discorsi e scrit
ti vi è un fermo ridi unno 
alla ragione, et si può divide
re su tutto ma non sul bene 
essenziale delta libertà e del
la democrczia. Reagiva con 
fermezza e con fastidio nei 
confronti di chi continuava a 
predicare discriminazioni e 
divisioni ed emergeva in 
queste circostanze l'orgoglio 
mai sopito della parte politi
ca che rappresentava e del 
ruolo che lui stesso aveva a-
vuto in tante lotte e batta
glie. Questa sua vistone pro
veniva da una vicenda perso
nale ricca e tormentata, che 
lo vide partire giovanissimo 
da Empoli per approdare nel 
1931 a Parigi, presso il centro 
estero del partito, e poi a 
Mosca, il ritorno in Italia 
dove sarà condannato dal 
Tribunale Speciale ed infine 
il suo ruolo di animatore del
la guerra di liberazione na
zionale. 

L'impressione che si ricava, 
anche dalle acute osservazio
ni di Ragionieri quando es
senzialmente contava « il le
game di ferro » con il movi
mento comunista internazio
nale e con l'URSS è che egli 
non abbia mai perduto l'abi
tudine di ancorarsi al metodo 
critico dell'indagine e della 
ricerca. Dunque, una visione 
razionale dei problemi, una 
adesione ancora più convinta 
alla lotta per il socialismo. 
«Dissacratore» di miti, ma 
al tempo stesso segnato dalla 
vicenda storica attraversata e 
vissuta da protagonista. Per 
questo pensiamo di poter di
re che Fabiani ha rappresen
tato nella storia del nostro 
partito a Firenze uno dei 
punti più alti dell'inquietu
dine di chi ricerca nuove vie 
e non si contenta dell'appa
rente e dell'esistente. 

Tale ruolo lo svolse senza 
alcuna boria provinciale e 
con la consapevolezza della 
storia che ci sta dietro, in 
questo non ha mai dimenti
cato i caratteri della propria 
formazione in stretto rappor
to con la generazione della 
terzi internazionale. Il X 
Congresso del PCUS troverà 
Fabiani pronto ad interpreta
re la fase nuova che si stava 
aprendo nel movimento ope
raio, il nostro partito lo avrà 
tra i più convinti sostenitori 
della linea del rinnovamento. 
Molto si deve a lui se « nel
l'indimenticabile '56» si po
sero le basi nella nostra Fe
derazione c'i un processo per 
la formazione di un nuovo 
gruppo dirigente, salvaguar
dando tratti di continuità con 
precelentt periodi, ma sotto
lineando con grande chiarez
za la necessità di fare giusti
zia di tutto ciò che si era 
opposto ad un pieno affer
marsi della democrazia nel 
nostro partito. 

Vegliamo ricordare il com
pagno Fabiani senza alcuna 
retorica ma con la profonda 
e radicata convinzione che 
dalla sua vita venga un im
portante esempio per tutti, di 
fedeltà ai grandi ideali che 
accompagnarono la nostra a-
zionc, di uno spirito critico 
ricco ed elevato che gli è 
ralso il non cadere mai nel 
conformismo e nel burocra
tismo. 

Michele Ventura 
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QUADERNO 
GIOVANI 

Fra gli altri, Interventi di: 

LUIGI BERLINGUER 

DARIO IO 

CESARE LUPORINI 

1ARIO AHSS1 

MARIO TRONTI 

CARLO TULLIO-ALTAN 

VISITATECI ALLO STAND 
A/101/102 

c/o La ditta Tuttocamplng 
alla Mostra Internazionale 
Caravanning - Italcaravan 
(Fortezza da Basso) Firenze 
dal 3 all 'll febbraio 1979 

ROYALCAR - Vacania-Cosmos 
PREZZI PARTICOLARI PER IL PERIODO FIERA 

Febbraio 
1979 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) 

MODELLI '79 
a prezzi del '77 

« 120» (1174 ce.) 

Affrettatevi - Prezzo bloccato fino al 28 febbraio 

CHIAVI IN MANO L 2.820.000 
4 pori» • doppio circuito frenante • antifurto • ledili anteriori • 
posteriori ribs tablll • luci di emergenza * tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!»! 
Corte. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 j 

(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 * FIRENZE ! 
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RICONDV 
VIA Dee, CORSO ?6r . TH*eNZe" 

Da 1412 giorni in molti hanno scelto 

FIAT - LANCIA - AUTOBIANCHI - INNOCENTI 
ALFA ROMEO - RENAULT - CITROEN - PEUGEOT 

SIMCA - VOLKSWAGEN - FORD - OPEL 

vieni anche tu 
SEDE COMMERCIALE: 

Via B. da Montelupo, 179 - FIRENZE 

AUTOMERCATO DELL'USATO: 
Via B. da Montelupo, 76 - FIRENZE 

SERVICE: Largo Spontini, 6 - SCANDICCI 

TELEFONI: 784.256/784.363 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE '79 
DI ELEGANTI 

^ - ABITI 
DA 

SPOSA 
modelli HH 
CH'i t i : e t i l i s t i ! 
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MARCEL DURVAL 

I p'.-v7f variano 
a partire da 

L. 200.000 

PRENOTARE 

PER TEMPO 

VIA MALACCIO ^4 /K 1 IJM,;. Artisti) 
Tel. 57.76.04 - r iRtN.! t 

Rinascita Strumento 
"della elabora/ione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partilo comunista 
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Moceto SpA 

CONCESSIONARIA PKK 
IL MANDAMENTO DI 
PRATO, CAMPI BISEN 
ZIO, MONTEMURLO, CA-
LENZANO 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica Sei partito comunista 

1 MILIONE M FIESTA 
GIÀ' IN CIRCOLAZIONE 

FORD 
FIESTA 

3 MOTORI 

8 VERSIONI 

PROVE 
E PRONTA CONSEGNA 

Pagamenti rateali 
fino a 36 mesi 

PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAI ANO, 3 - TELEFONO 592.139 
Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 78-80-82 - TELEF. 21.716 

^posizione: 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 - Tei. 594.606 

MONTEMURLO 
VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 


